










Bisogna smetterla  con  le continue manomissioni  del  nostro  sistema  previdenziale, 
stravolto dall’ultima manovra che ha reso incerta sia l’effettiva età di pensionamento 
sia l’importo delle pensioni future.
Con l’introduzione delle “finestre mobili” è stata aumentata l’età pensionabile di un 
anno per tutti i lavoratori dipendenti. Particolarmente colpite sono state le lavoratrici 
del pubblico impiego per le quali l’età pensionabile è stata elevata a 65 anni. 
PPer la CGIL la sostenibilità sociale del sistema previdenziale è una priorità.
Per la CGIL l’introduzione  del  “quoziente familiare”  non è un utile strumento per le 
famiglie:
          ridurrebbe il carico tributario soprattutto sui redditi più alti
         trascurerebbe le famiglie monoreddito
         disincentiverebbe l’occupazione femminile. 





Un Paese che non investe nelle conoscenze è un Paese senza futuro. 
I tagli  pesantissimi a  scuola, università,  ricerca,  hanno  determinato  il  netto 
peggioramento  della  qualità  del  lavoro  ed  un  impoverimento  della qualità 
dell’offerta formativa. 
Il disegno  di legge  Gelmini  sull’università  e  l’attacco  agli  enti di ricerca, la 
dequalificazione della formazione  professionale  e la  negazione del diritto allo 
studio vogliono cancellare, di fatto, la funzione sociale delle istituzioni formativestudio vogliono cancellare, di fatto, la funzione sociale delle istituzioni formative. 
A ciò  si aggiunge  il tentativo  di restringere  gli  spazi  di  democrazia attraverso 
il blocco  dei  contratti  e  della  contrattazione  e  delle  carriere per tre anni, la 
legge Brunetta, il  mancato  rinnovo  delle Rsu: tutte  scelte  che indeboliscono il 
lavoro e i diritti. 
La CGIL intende rilanciare  una proposta  di ampliamento delle regole democratiche 
affinché tutte le lavoratrici ed i lavoratori abbiano il diritto di votare le piattaforme 
rivendicative e  le inteserivendicative e  le intese


